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La coltivazione della patata in Puglia risale 
al 1873

patata precoce occupava una 
superficie di circa 13.000 ha, di cui 
circa 3500 in consociazione 
a colture legnose
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Siglinde del Salento

introdotta in Puglia negli anni ‘44-‘45, dove ha avuto una larghissima diffusione
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L’intensificazione della competizione 
internazionale impone l’urgente adozione di 
innovazioni legate ai processi di produzione
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Gli elementi di maggiore innovazione concettuale sono 
riconducibili a sei tematiche generali:

• Miglioramento ed utilizzazione delle novità genetiche;
• Gestione del processo produttivo agricolo;
• Conservazione dei tuberi;
• Ricerche relative alla tracciabilità del prodotto;
• Organizzazione della filiera, con particolare attenzione 

alle problematiche della rintracciabilità;
• Analisi dei mercati di consumo e delle preferenze dei 

consumatori;
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Miglioramento genetico

cultivar migliorate in relazione a: 

§ caratteristiche agronomiche (resa produttiva, 
resistenza ai patogeni e sopportazione dello stress) 

§ valore tecnologico e commerciale



Giuseppe De Mastro
Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali – Università degli Studi di Bari A. Moro

Musica presenta una pezzatura abbastanza grande (40/60), ha una buona 
resistenza alle fitopatie batteriche e virali, presenta una pasta gialla, dura e 
compatta e si raccoglie in anticipo di circa 20-25 giorni rispetto alla Sieglinde.

Al contrario della Sieglinde, non si sbuccia facilmente; Sieglinde è inoltre una 
patata non facilmente lavabile e che, se lavorata, si ammacca e si deteriora.
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Gestione del processo produttivo

margini di inefficienza 

• 41% della produzione vada persa per malattie 
• 30 - 40% scarto della raccolta meccanica

tecniche di produzione integrata che consentano una gestione sostenibile 
della produzione e l’ottimizzazione “di precisione” dell’uso degli input
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• Cicli di somministrazione bilanciata dei fertilizzanti sull’intera unità 
aziendale al fine di minimizzare le perdite;

• Uso di rotazioni ottimizzate per il contesto aziendale, efficace gestione 
della sostanza organica del suolo, controllo dell’erosione per raggiungere 
una fertilità sostenibile;

• Uso di varietà con un ampio spettro di resistenza;
• Minimizzazione dell’uso degli antiparassitari e uso ampio di tecniche di 

controllo agronomico;
• Estensione del periodo di copertura del suolo con una pacciamatura 

verde: le operazioni di raccolta attivano, quindi, la mineralizzazione 
dell’azoto mentre la coltura di copertura riduce la dispersione dei nitrati;

• Creazione di aree di “compensazione ecologica” per favorire la 
permanenza nella zona di una popolazione di fauna utile al controllo 
biologico dei parassiti.

Gestione del processo produttivo
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Nutrizione e numero di tuberi
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Nutrizione e numero di tuberi
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Nutrizione e calibro dei tuberi

significativo aumento della resa ottenuto con 
somministrazioni di fosfati per via fogliare dopo l'inizio della 
tuberificazione, con un conseguente incremento del calibro 
e quindi della resa complessiva

Le piante di patate assorbono grandi quantità di potassio
durante tutto il ciclo di crescita e questo elemento è 
essenziale per ottenere rese elevate. Il magnesio è necessario durante l'ingrossamento e in caso 

di disponibilità limitata il calibro dei tuberi e la resa risultano 
ridotti.La somministrazione di calcio durante l'ingrossamento 

può incrementare il calibro dei tuberi.
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Nutrizione e qualità dei tuberi
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Innovazione nel settore della nutrizione



Incremento della superficie radicale di
circa 700 volte (aumento delle
potenzialità nutrizionali)

Ø Radice di orzo:          500 Km
con micorrize:  150.000 Km

Ø Radice di grano:       200 Km

con micorrize:   120.000 Km

Giuseppe De Mastro
Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali – Università degli Studi di Bari A. Moro



Azione biostimolante

• fitormoni (auxine, citochinine, acido abscissico, gibberelline, ecc..)

D. Battacharyya et al., 2015

Innovazione nel settore della nutrizione

estratti di alghe
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Difesa
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Difesa

ATTRACAP® : Protezione contro le nottue 
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Cover Crop

COLTURE CON ATTIVITÀ BIOCIDA

Effetto nematocida:
concentrazione di sostanze attive a livello radicale (piante trappola)

Biofumigazione:
le sostanze attive sono contenute nella parte aerea e 
si liberano con la trinciatura
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Cover Crop

COLTURE CON ATTIVITÀ BIOCIDA
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Cover Crop
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LA FERTILIZZAZIONE DI PRECISIONE

Consiste nell’apportare la quantità di fertilizzante in funzione delle 
reali necessità della coltura



di tecnologie innovative nella gestioneL’introduzione della risorsa irrigua porta….

Efficienza
Produttività
Competitività
Qualità
Uso sostenibile risorsa idrica

Costi di gestione
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DSS è uno strumento per sviluppare tecnologie innovative per favorire una
governanace responsabile delle risorse rinnovabili in particolare per la risorsa
irrigua.
I problemi in campo irriguo sono MULTIDIMENSIONALI

Decision Support System
ris

or
sa

I DSS aiutano gli STAKEHOLDER
nelle decisioni operative e in quelle 
strategiche
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Consiglio Irriguo
In questo modo è possibile valutare lo stato idrico della pianta e fornire un 
consiglio irriguo, ovvero la quantità di acqua che deve essere erogata con 
l’irrigazione per portare il terreno alle condizioni di umidità ottimali.
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